
Foglio della Parrocchia S. Maria Assunta - Montecchio - PU -  www.parrocchiamontecchio.org 17 dicembre 2017 numero 1.056 

III Domenica di Avvento 

Dal Vangelo di 

Giovanni: 1,6-28 
Venne un uomo mandato da 

Dio: il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di 

lui.  

Non era lui la luce, ma doveva dare 

testimonianza alla luce. 

Questa è la testimonianza di Giovan-

ni, quando i Giudei gli inviarono da 

Gerusalemme sacerdoti e levìti a inter-

rogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e 

non negò. Confessò: «Io non sono il 

Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, 

dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», 

disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispo-

se. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché 

possiamo dare una risposta a coloro 

che ci hanno mandato. Che cosa dici di 

te stesso?».  

Rispose: «Io sono voce di uno che 

grida nel deserto: Rendete diritta la via 

del Signore, come disse il profeta I-

saìa».  

Quelli che erano stati inviati venivano 

dai farisei. Essi lo interrogarono e gli 

dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 

non sei il Cristo, né Elia, né il profe-

ta?». Giovanni rispose loro: «Io battez-

zo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno 

che voi non conoscete, colui che viene 

dopo di me: a lui io non sono degno di 

slegare il laccio del sandalo».  

Questo avvenne in Betània, al di là 

del Giordano, dove Giovanni stava bat-

tezzando.  

Alcune società secolarizzate hanno smarrito il senso cristiano 

della domenica illuminata dall’Eucaristia. E’ peccato, questo!  

L’astensione domenicale dal lavoro non esisteva nei primi secoli: 

è un apporto specifico del cristianesimo. Per tradizione biblica gli 

ebrei riposano il sabato, mentre nella società romana non era pre-

visto un giorno settimanale di astensione dai lavori servili. Fu il 

senso cristiano del vivere da figli e non da schiavi, animato 

dall’Eucaristia, a fare della domenica – quasi universalmente – il 

giorno del riposo. 

Senza Cristo siamo condannati ad essere dominati dalla stan-

chezza del quotidiano, con le sue preoccupazioni, e dalla paura del 

domani. L’incontro domenicale con il Signore ci dà la forza di vivere 

l’oggi con fiducia e coraggio e di andare avanti con speranza. Per 

questo noi cristiani andiamo ad incontrare il Signore la domenica, 

nella celebrazione eucaristica. 

Cosa possiamo rispondere a chi dice che non serve andare a 

Messa, nemmeno la domenica, perché l’importante è vivere bene, 

amare il prossimo?  

E’ vero che la qualità della vita cristiana si misura dalla capacità 

di amare, come ha detto Gesù: «Da questo tutti sapranno che siete 

miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35); ma 

come possiamo praticare il Vangelo senza attingere l’energia neces-

saria per farlo, una domenica dopo l’altra, alla fonte inesauribile 

dell’Eucaristia? Non andiamo a Messa per dare qualcosa a Dio, ma 

per ricevere da Lui ciò di cui abbiamo davvero bisogno. Lo ricorda 

la preghiera della Chiesa, che così si rivolge a Dio: «Tu non hai 

bisogno della nostra lode, ma per un dono del tuo amore ci 

chiami a renderti grazie; i nostri inni di benedizione non ac-

crescono la tua grandezza, ma ci ottengono la grazia che ci 

salva». (Messale Romano, Prefazio comune IV). 

In conclusione, perché andare a Messa la domenica? Non basta 

rispondere che è un precetto della Chiesa; questo aiuta a custodir-

ne il valore, ma da solo non basta.  

Noi cristiani abbiamo bisogno di partecipare alla Messa domeni-

cale perché solo con la grazia di Gesù, con la sua presenza viva in 

noi e tra di noi, possiamo mettere in pratica il suo comandamento, 

e così essere suoi testimoni credibili. PAPA FRANCESCO 

L’Oratorio, come da tradizione, 

organizza la Tombola.  

QUESTI I GIORNI:  

23-25-26-29-30 

4-5-6 gennaio 2018 

CATECHESI DEL PAPA: 13 DICEMBRE 2017 
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Calendario Ss. Messe  

DICEMBRE 

17 - ore    8.30 Buratti 

     -  ore  10.00 pro-Populo 

     - ore   11.15 Angelucci 

     - ore   18.30 Dini 

18   -   

19   -  Righi - Guarandelli trig. 

20   -  Piergiovanni - Nardini sett 

21   - D’Oronzo 

22   - Battistini - Buscaglia 

23   - don Francesco Marcelli 

NARDINI MARIA di anni  88 

residente in via XXV Aprile 6 

è morta il 13 dicembre 2017 

Da Giovedì 16 a Mercoledì 22 agosto 2018, questa parrocchia propo-

ne il IX° pellegrinaggio in Albania. Questa meta non è casuale, perché in 

questi luoghi molti hanno lottato per la fede.  

Un pellegrinaggio lo si fa infatti presso un luogo sacro, ma anche dove 

hanno dato testimonianza dei Martiri. 

Nei tempi antichi (e in parte anche oggi) le chiese venivano erette sulla 

tomba del martire. Così è per S. Pietro, per S. Paolo, ecc. 

Il programma dettagliato lo si può trovare sul sito INTERNET oppure 

nelle bacheche in fondo alla chiesa. 

Chi ha intenzione di parteciparvi è opportuno che si prenoti a breve sca-

denza. 

QUOTA (INDICATIVA) € 630,00, PER PRENOTARSI TEL. 0721-497412 

Per favorire  la possibilità di acco-

starsi al sacramento della Confessio-

ne in occasione delle feste di Natale 

si danno questi appuntamenti: 

 Sabato 23: dalle ore 15.. 

 Domenica 24: dalle ore 17.. 
  
N.B. DOMENICA 24 NON SI CELEBRA 

LA MESSA DELLE ORE 18.30 

DICEMBRE 2017 

Lunedì 18 via Mostar   

Martedì 19 Carpegna (dal mattino)  

Mercoledì 20 Strada Re de Gatti 

27-28-29  

DICEMBRE 2017 
si terrà a Pennabilli presso il Mo-

nastero delle Monache Agostiniane. 
Prenotarsi. 

Michele Samanta  

Sara Fabio Agnese 

Credo che si stia creando abbastanza confusione sulle tradizioni e sui segni della 

nostra fede: presepe compreso! O anche solo nominare Gesù nelle celebrazioni del 

Natale. Così si viene a parlare di “pace” di “fraternità”, ma non di Gesù il Cristo. 
Tutto questo in nome del rispetto del credo religioso altrui, Mussulmani com-

presi. Ma il Corano, che cosa dice di Gesù e di Maria?  

GESU’, non è riconosciuto come Figlio di Dio. Il Corano dice anche che non 

è morto sulla croce. Ma come persona gli dà dignità tra i Profeti :  

“Tra i messaggeri, a taluni abbiamo dato eccellenza sugli altri. A qualcuno Allah 

ha parlato, e altri li ha elevati a gradi superiori. A Gesù, figlio di Maria, abbiamo 

dato prove chiare e lo abbiamo coadiuvato con lo Spirito di Santità”. (Corano. 

2,153; “E abbiamo dato a Gesù, figlio di Maria, prove evidenti e lo abbiamo 

coadiuvato con lo Spirito di Santità”. (Corano 2,87); é un inviato di Dio, santo 

ed eminente: “il suo nome è il Messia, Gesù figlio di Maria, eminente in questo 

mondo e nell'Altro, uno dei più vicini” (Corano 3,45);  

MARIA è la donna tramite la quale Allah ha voluto dare un segno particolare: 

“In verità o Maria Allah ti ha prescelta; ti ha purificata e prescelta tra tutte le 

donne del mondo” (Corano III, 42). “E Maria, figlia di °Imran, che conservò la 

sua verginità; insuflammo in lei il Nostro spirito. Attestò la veridicità delle parole 

del Suo Signore e dei Suoi libri e fu una delle devote” (Corano 66:12) “E 

quando gli angeli dissero:- In verità, o Maryam, Allah ti ha eletta, ti ha purifica-

ta ed eletta tra tutte le donne del mondo-” (Corano 3:42)  

Già da qui possiamo vedere che il Mussulmano  “venera” Gesù e Maria. Doman-

do: “Potrà lui essere contrario al presepe?”. In Santa Sofia a Istambul troneggia 

uno stupendo mosaico di Gesù e Maria mai distrutto dai mussulmani che pur li 

avevano rimossi  per tutta la chiesa. Le diverse circolari, anche nelle scuole, non 

capisco se sono per rispettare chi professa un’altra religione o per colpire chi 

crede! Qui chiederei - anche ai diversi mussulmani - di esprimersi in proposito. don 

S. SOFIA 


